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Il compagno Veltroni propone di ricordare così il cantautore 
*• ' . ... - — • • iMmMU • -

Un concerto per Tenco 
a quattordici anni 

dalla sua scomparsa 
Un'interrogazione al sindaco perché si organizzi il 26 gennaio 
un recital a più voci - Gli incassi per le vittime di Bologna 

Si avvicina l'anniversario del suicidio di Luigi Tenco avvenuto, come qualcu
no forse ancora ricorderà, il 26 gennaio di quattordici anni fa. Per ricordare l'oc
casione il consigliere comunista Walter Veltroni ha rivolto al sindaco una inter
rogazione perché quel giorno si ricordi la figura del cantautore con un grande 
concerto a più voci. 

Lo stesso Veltroni propose l'istituzione a Roma di uno spazio fisso nel quale 
poter effettuare i concerti di musica leggera. Potrebbe essere, questo di gennaio 
dedicato a Tenco dai protagonisti della canzone italiana, il primo momento d'av
vio di una stagione, non solo estiva, di concerti di massa. 

Diamo qui di seguito il testo dell'interrogazione. ^ 

Luigi Tenco 

< .Sono passati quattordici anni dal 
giorno in cui, in una stanza rfi aìber 
go a Sanremo, si tolse la vita Luigi 
Tenco. Tenco ha rappresentato, nella 
cultura musicale italiana, un momen
to dt rottura rispetto agli schemi tra 
dizioìiali della « canzonetta ». La sua 
vita, la sua musica, la sua morte te 
stimoniano l'itinerario di una ricerca 
travagliata e sofferta, di una sensibi 
lità vivissima dei drammi personali e 
collettivi di una società in crisi. 

A partire da Tenco, prenderà le mos
se uno dei grandi fenomeni nuovi della 
cultura italiana e dell'universo giova
nile degli anni settanta: la canzone 
d'autore. 

Il sottoscritto interroga l'on. Sinda
co per conoscere la disponibilità della 
Amministrazione comunale, così sensi
bile ai problemi dei giovani e della ctd-

tura, a riconoscere con atti concreti 
il valore di una testimonianza come 
quella di Luigi Tenco. Si propone, a 
questo fine, che il Comune patrocini 
una grande iniziativa di massa che, 
il 26 gennaio, in occasione dell'anniver
sario del suicidio di Tenco, ne ricordi 
la figura e l'opera chiamando a rac 
colta, al Palazzo dello Sport, i pro
tagonisti di questi dieci ahni di can
zone d'autore perché siano essi (En-
drigo, Lauzi, Paoli, Dalla, De Grego-
ri, lanna<*cu Conte, Guccini, ecc.) a 
ricordare Tenco con il suo linguaggio, 
quello della musica e della poesia. 

Un grande concerto a più voci e per 
Tenco » i cui incassi potrebbero essere 
devoluti alle famiglie delle vittime di 
Bologna. Si propone inoltre che quello 
stesso giorno venga intitolata una stra
da di Roma a Luigi Tenco ». 

Presa di posizione dell'Unione regionale 

le Province del Lazio 
assumeranno 

i giovani della «285» 
Hanno invitato anche gli altri Enti locali a 
fare altrettanto - Un concorso non selettivo 

Le Province del Lazio sono 
state le prime a scendere in 
campo. Dopo una riunione 
presieduta dal vicepresidente 

'della Provincia di Roma. 
Marroni, hanno stabilito di 
fare tutto il possibile per ga-
gantire il posto ai giovani 
assunti con la legge «285». 
Non solo. Ma le stesse am
ministrazioni provinciali han
no invitato anche gli altri 
enti locali a fare altrettanto. 
Se casi fosse, significherebbe 
la garanzia di occupazione 
per oltre 6.000 giovani. 

Così il Comitato esecutivo 
dell'Unione Province (URPL) 
spiega in un comunicato i mo
tivi di questa presa di posi
zione: « E' stato posto l'ac
cento sul patrimonio di pro
fessionalità acquisito dagli 
stessi giovani, che nell'am
bito del lavoro svolto nel cor
so di questi ultimi due anni 
hanno avuto modo di acqui
sire, nella maggioranza dei 
casi, una preziosa conoscen

za della gestione pratica del
l'Ente locale ». 

« In base a queste conside
razioni — prosegue Ja nota 
—- e dietro le precise -richie
ste della Federazione unita 
ria Cgil. Cisl, Uil. il Comi
tato esecutivo dell'URPL (1* 
Unione delle Province del La
zio) ha espresso la volontà 
di favorire al massimo la col
locazione dei giovani assunti 
in base alla " 285 " nei ruoli 
delle dotazioni organiche del
le pubbliche amministrazioni 
del Lazio ». • _ 

L'impegno è quello di « met
tere tutti i giovani in grado 
di superare le prove concor
suali necessarie per la stabi-
liz7azione del posto di lavoro 
e di applicare, per quanto di 
competenza delle Province, 
criteri non fiscali dele prove 
stesse. Infine, c'è un appello 
al governo perché restituisca 
agli enti locali i fondi anti
cipati per la « 285 ». . 

Quindici collezioni nelle facoltà: un patrimonio per molti anni inutilizzato 

Tutti i musei nascosti (finora) nell'ateneo 
Un catalogo del rettorato che punta finalmente a valorizzarli - La raccolta « dei gessi »: una delle più importanti nel mondò 
La possibilità di visitarli per i gruppi e le scuole - Anche l'Orto botanico ricade sotto la giurisdizione dello « Studium urbis » 

Finanziamenti: ieri e oggi E' una specie di grande 
patrimonio sommerso, dalla 
data di nascita ormai antica, 
e quasi per molti anni del 
tutto dimenticato nei mean
dri e nei corridoi dell'univer-
sità-monsfre. Chi se lo ricor
dava più che esistono i mu
sei universitari? Chi mai ci 
andava? Ce ne sono ben quin1-
dici..e quasi tutti sono aperti, 
agli studenti della facoltà, e 
possono essere aperti anche 
su richiesta a gruppi 

Ora il rettorato, che conti
nua la faticosa opera di « in
dagine conoscitiva », primo 
passo per la valorizzazione 
del - patrimonio già esistente 
dello studium urbis, ha rac
colto in un volume dati, ca
ratteristiche e ' brevi cenni 
storici dei quindici musei 

E', insomma, un altro ca
pitolo di quel « catalogo » che 
si va compilando sull'ateneo: 
un catalogo che alla fine sa
rà forse lungo quanto quel-

. lo del Don Giovanni, e come 
quello farà venire * a galla 
molte possibilità mancate, e 
ricchezze sperperate, sciupa
te. dimenticate, con leggerez
za. Fino a qualche anno fa. 

Ma torniamo ai musei: 
Ignorati per molto tempo rac
colgono un patrimonio etero

geneo. che va dalle Scienze 
naturali all'Archeologia alla 
Medicina alla Merceologia e 
che affianca le attività di
dattiche che si svolgono nel 
nostro stesso ateneo. 

I musei più numerosi — 
ovviamente — sono quelli del
la facoltà di Scienze. Mate-' 
matiche, - fisiche e naturali. 
Disseminati qua e là, pre
sentano inevitabilmente un 
carattere eterogeneo, eppure, 
dicono i curatori del catalogo 
(M. Ali. A. Maras e C. Vi-
smara) potrebbero essere 
considerati, escludendo quel
lo di fisica, come < sezioni » 
di un unico, ipotetico e uni
tario * Museo di Storia Natu
rale ». - , 

Ci sono, i musei di Scienze 
della Terra (geologia, mine
ralogia e paleontologia), che 
introducono alla conoscenza 
del sistema solare, attraver
so le meteoriti e del nostro 
pianeta mediante le rocce 

Sempre seguendo l'itinera
rio immaginario di una uni
ca collezione, si può poi pas
sare a studiare e conoscere 
la fauna vivente nel museo 
di zoologia (diviso in tre se
zioni: quello dello Zoo. che 
cade sempre sotto la giurisdi
zione dell'ateneo, quello del

l'ex istituto nazionale di en
tomologia in via Catone, e 
infine quello della città uni
versitaria) per attraversare 
poi l'istituto di Anatomia 
comparata che conserva tra 
l'altro collezioni faunistiche di 
vertrebrati 

L'evoluzione umana, invece. 
•può essere seguita nel museo 
di Antropologia, dove sono 
conservati resti scheletrici 
dagli Ominidi all'Homo Sa-
peins. L'Orto Botanico (an
ch'esso cade sotto la giurisdi
zione universitaria) e l'Erba
rio. forniscono, infine, una pa
noramica quasi completa del
la flora mondiale con piante 
vive ed essiccate. 

Il Museo di Fisica. " dove 
sono conservati apparecchi e 
strumenti per esperienze fisi
che. completa il quadro della 
Facoltà di Scienze. 

Di carattere archeologico 
sono invece le raccolte della 
Facoltà di Lettere e Filoso
fia: si parte da quello delle 
Origini la cui collezione illu
stra le fasi più antiche del-^ 
la storia umana, per passa
re successivamente al Musei 
dell'istituto del Vicino Orien
te. che documenta fra le al
tre le grandi civiltà dell'Egit
to, e quindi del Museo del

l'Antichità Etnische e Itali
che. e per finire il Musco 
dell'Arte classica, detto Dei 
Gessi, perchè è una collezio
ne vasta di calchi (sono più 
di duemila gessi di pezzi di 
scultura e glittica dall'età mi
noica a tutto l'ellenismo). Do
po la distruzione, avvenuta 
durante la seconda guerra 
mondiale di > alcuni musei te
deschi può conidcrarsi una 
delle raccolte di questo gene
re più-importanti del mondo: 
gli fa da pendant, per l'arte 
romana. il museo della ci
viltà romana all'Eur. 

Anche Medicina ha un suo 
museo documentario di sto
ria. in cui. mediante strumen
ti e ricostruzioni d'ambiente 
viene illustrata l'evoluzione 
della scienza medica. Infine 
esistono una raccolta anche 
all'Istituto di Merceologia del
la Facoltà di Economia e 
commercio: . . . 
*- Il catalogo si chiude con 
una tabella, nient'altro inuti
le. che ricorda-le cifre stan
ziate negli ultimi anni per 
il finanziamento dei musei. 
Si va dal « niente * del "75 
(15 milioni) alla somma più 
che decuplicata nel 79'80: 
185 milioni. Erano davvero 
un patrimonio dimenticato. 

1975 76 1976-77 1977-78 1978-79 1979 80 

Geologia 
Mineralogia 

1 Paleontologia 
Zoologia - -
Anatomia comparata 
Antropologia 
Orto Botanico 
Erbario 
Fisica 
Origini 
Vie. Oriente 
Ant. Etrus. e Ital. 
Arte Classica 
Storia Medicina 

, Merceologia 

5.000 ' 5,000 
10.000 
10.000 
5.000 

— 10 

2.500 
2.500 
2.500 

.2,500 

2.500 
2,500 

-2.500 
2.500 

4,500 
4.500 
4,500 

10.500 

5 
5 
5 
5 
5 

5.000 
.10.000 
12.000 
22.000 
5.000 

10.000 
70.000 
5.000 

15.000 
12.500 
5.000 

12,500 

Totali 15.000 15.000 49.000 40 184.000 

I finanziamenti qui riportati sono quelli riferiti alla,gestione. 
Tra quelu destinati alle strutture assumono rilievo uno stan
ziamento di 90 milioni per l'acquisto dei locali dell'ex Istituto 
Nazionale di Entomologia ed uno di 270 milioni per costruire 
una nuova serra, per realizzare un nuovo impianto di irriga
zione e per procedere al restauro ed alla manutenzione della 
serra già esistente dell'Istituto dell'Orto Botanico. 

Quali sono, cosa contengono, quando sono aperti 
Musei 

-

Geologia 

Mineralogia 

Paleontologia 

Zoologia 

Anatomia Comparata 

Antropologia 

Orto Botanico 

Erbario 

Fisica 

Origini 

Vicino Oriente 

Antichità Etnische 
e Italiche 

Arte Classica 
Storia della MMicina 
Merceologia 

Anno di 
fondazione 

1864 

1804 

1864 

1853 (lì* 
1932 (2)# 

1940 (3)' 

1882 

1884 

1883 

1872 

1978 

1941 

1962 ' 

1962 
1892 
1937 
1906 

Sup. • N. sale 
mq sale-cor. 

400 

1.500 

720 

60 
1.200 

120 

220 

380 
i 

1 + 1 

2^1 

2 — 

1-1 
18 — 
5 — 

- 3^-1 

1 — 

ha 11 mq. 900 (serre) 

142 

600 

400 

278 

520 
3.280 
2.000 

275 

2 -

6 — 

3 — 

4 — 

56 -

1-rl 

Consist. 
(camp.) doc.-

7.000 

30.000 

10.000 

5.000 

500.000 

1.000 

3.500 

7.000 

420.000 

300 

10.000 

775 

2.000 
3.200 
4000 ' 

Person. 
nondoc. 

•1 e l 

1 3 

1 4 

1 — 

— 1 

1 1 

1 -

1 38 

1 .1 

1 -

1 4 

1 -

1 1 
1 2 
1 -
1 -

Collezioni ! 

più importanti 

Marmi « Belli » 

Meteoriti, 
Dattiloteca 

Mammiferi 
del quaternario 

1) Anfibi e rettili 
del Mediterraneo 

Grandi 
Cetacei 
Crani 
preneande italiani 

Erbario 
Cesati 
Mostra didattica 
permanente 

Archeologia 
Orientale e Egiziana 

.Impronte -Cades 
Collez. E\ A ns <ìorga 

Apertura 

9-14; 15-19. Sab. 9-12 
gruppi previo accordo 
Venerdì 9-12 
gruppi previo accordo 
9.30-13. Sabato chiuso 
Scuole previo accordo 

1) e 3): su richiesta 
2) di mattina, ore 7 

913 

Su richiesta >-

8 14; sabato 8-12 
Gruppi previo accordo 

Su richiesta 

Su richiesta 

Scuole e gruppi 
pre\ io accordo 

Su richiesta 

Chiuso dal '76 
Su richiesta 
Su richiesta 
Su richiesta 

•1 Viale dell'Unhersità 
2 Via Aldrovandi (200) 
3 Via Catone (ex Ist. di Entomologia) 

' In comune con Paleontologia 

Di dove in quando 

Roma invasa dalle bande musicali 

Settemila strumenti 
per una bella festa 
a respiro d'uomo 

Si finirebbe nella retorica, > 
senza neppure aver incomin- ' 
cit«to. Diciamo subito, dun
que, di che cosa si tratta. 
3i tratta di questo: arriva.-
ÌÌO a ììoina le bande musi
cali. Tante: duecento, tre- ' 
cento. Dilagheranno per le 
Circoscrizioni. e faranno • 
chiasso. Ma il chiasso de
gli strumenti è come il chias
so del mare, sulla spiaggia, 
o come il rimbombo del ven
to in montagna: un chiasso 
che non dà fastidio, una \o-
ce della.. natura. . T.. 
• Gli strumenti di una ban

da sono strumenti a misura 
(a suono) d'uomo, vivono con 
il respiro stesso dell'uomo. 
Come li senti, il sobbalzo è 
invogliante. vitale, invitante 
alla partecipazione. Sarà an
che .per questo, "die bande 
musicali e fanfare di bersa
glieri (con tanto di garibal
dino che hanno alle spalle) 
vanno così d'accordo. Non 
per nulla, del resto, i ber
saglieri si uniranno -alle ban
de. domani, al Circo Massi
mo. dove si conclude la Fe
sta bandistica nazionale. 

Ecco il programma. ' _, 
Stamattina, in. Campido

glio. alle ore 11. si avrà la 
cerimonia d'apertura, alla 
presenza del sindaco (Sala 
della Protomoteca) e con 
prolusione di Pietro Righini ' 
sulla funzione musicale del

la banda nella società di ieri 
e di oggi. 
. Nel pomeriggio, sono pre
visti concerti delle singole 
bande in una cinquantina di 
piazze, e in tutte le Circo
scrizioni. 

Stasera alle 20.30. nella 
Tenda Teatro a Strisce (Via 
C: istoforo Colombo) si avran
no incontri con gli anziani. 
concerto di gruppi corali e 
della Banda femminile del-
l'Anbima-Lazio. 

E. cchedè ' 'st'Aubima E* 
, l'Associazione nazionale bah" 
de italiane musicali autono-

. me. fondata nel 1955. che 
celebra ora il giubileo (ven
ticinque anni di _ attività). 
confortata , dall'avere asso
ciate milleseicento bande e 
cento formazioni corali, per 
un totale di oltre centomila 
iscritti. " * ' •* . -

Domani, in mattinata, c'è 
il raduno in Piazza San Pie
tro: Certo, una bella sonata 
al Papa, era nei voti e negli 
strumenti di tutte le bande, 
ma il Papa, domani, non 
c'è. C'è, però, alle ore 12. 
il « Concertone » (all'Anbi-
ma piace chiamarlo così). 
con un Corale di Bach e pa
gine dal Trovatore di Verdi. 
- Nel pomeriggio, il Circo ' 
Massimo riprenderà un po' 
di prestigio (sta diventando 
un posteggio) con un secon
do CONCERTONE (il maiu
scolo è previsto dall'Anbi- " 

ma) — si entra da Piazza 
di Porta Capena — aperto 
alle 15.45 dalle fanfare — 
eccole, appunto — della Bri
gata Alpina « Julia » e dei 
Bersaglieri del Reggimento 
i La Marmora ». 

Vi partecipano (oltre sei
cento esecutori) le bande 
dell'Esercito, della Marina. 
dell'Aeronautica, dei Cara- " 
binieri e della Pubblica Si-

- curezza. Il programma com
prende pagine di Meyer-

. beer, ,Elgar., Escobar.. Zan-_, 
donai •• e Verdi. Si alterne
ranno alla direzione i mae
stri Antonio Spinazzola. Ma
rino Bartoloni. Giuseppe 
Santurbano. Pellegrino Bos-
sone e Vittorio Manente e " 
Vittorio Borgia che presen
ta un suo pezzo, intitolato 
Anbima 80. 

La conclusione di questa 
festa musicale è affidata a 
tutte le bande venute a Ro
ma (oltre settemila esecuto
ri). che intoneranno ancora 
pagine del Trovatore, a glo
ria e rivincita di uno slan
cio gitano, zingaresco, che 
non ci sta male proprio per 
niente: e Oh guarda, guar
da! del sole un raagio f bril
la più vivido nel mio bic
chiere! All'orna. • all'ama... 
Dògli, martella... / Chi del 
gitano i giorni abbella? / 
La zingarella ». 

e. v. 

Una giornata 
per il Sud America 

a Monteverde 
Una giornata di solidarietà internazionali

sta con i popoli dell'America latina è stata 
indetta per domani (dalle dieci del mattino 
fino alle sei del pomeriggio) dai compagni 
della sezione Monteverde Vecchio. 

L'appuntamento, per ribadire ancora una 
volta l'impegno dei comunisti contro- l'op
pressione e per la pace nel mondo, è per 
tutti in piazza Rosalino Pilo. Qui. alle 10 si 
svolgerà un incontro con le delegazioni del 
Cile. EI Salvador. Nicaragua, Uruguay: al 
dibattito parteciperà il compagno Maurizio 
Ferrara del comitato centrale del PCI. 

Alle 16 ci sarà uno spettacolo di musica e 
poesia latina americana con Victor Seves. 
Carmen Guastavano e «Copucha». Durante 
il concerto il- centro culturale « Alerce » ese
guirà un grande murale. 

Nuovo centro 
sociale 

all'Esquilino 
Un nuovo centro sociale all'Esquilino. Si 

tratta della cooperativa ARCUS che ha sede 
nella vecchia centrale del latte, dove un 
tempo svolgeva la sua attività il CRAL azien
dale. L'ARCUS è nata dall'esigenza dell'ex 
comitato CCDDS (Comitato cittadino demo
cratico per ì diritti allo studio, al lavoro • 
allo sport) di ottenere un "riconoscimento giu
ridico oltre a quello politico che già aveva. 

Le attività svolte all'interno della coope
rativa sono di vario genere. Dalle lavorative 
alle scolastiche, dalle sportive alle manife
stazioni culturali. " - • 

Oltre ai corsi di danza, musica, canto' e di 
teatro, avrà inizio tra pochi eiorni una scuo
la d'artigianato. L'obiettivo principale è quel
lo di" aiutare i giovani a risolvere, almeno 
in parte, il problema della disoccupazione. 
appunto per questo si fanno corsi di specia
lizzazioni 

I 12 ore di musica al Nuovo Salario 

Una sala dei muse* di PaMaMitatagìa 

ripartito1 
D 

COMITATO REGIONALE ] 
E' convocato per lunedi S presso , 

Il Comitato Regionale ali* 16 la ! 
riunione del Comitato Regionale di ì 
Partito per l'Università. j 

COMITATO FEDERALE: 099: al
le ore 16 in sede riunione del C F. 
« della C F C O d G ^ . 1) mina-
ti/a del Partito nell'attua'e fase pò ! 
litica. 2) varie Relatore il compi 
gno Sandro Morsili segretario del

le Federazione. 
COMITATO CITTADINO: lunedi 

6 ottobre elle ore 17,30 riunione 
de! Comitato Cittadino in Fed. 
O d G.: « L'impegno t l'iniziativa 
dei comunisti romani per il gover
no della città ». Relazione del com
pagno Enzo Proietti. Conclude Ru
bens Tnva. v ctresponiabile della 
Sezione Autonomie Locali della D,-
rezioni. Presiede il compagno Pie

ro Sarvagni, segretario dei Comi
tato Cittadino. 

SEZIONE CREPITO: «ile ore 10 
in Fed. coordinamento SOTIGEA 
(Pisasale). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO TRIVELLI A NOMEN-
TANO. Alle ore 17 • Momen
tino assemblea con II compagno 
Renzo Trivelli del C C. OGGI IL 
COMPAGNO FREDDUZZI A PRI
MA PORTA. Oggi alle 17 assem
blea • Prima Porta con li com
pagno Cesare Fredduzzi della CCC. 
MONTE MARIO alle 18 (Valerio 
Veltroni): ROCCA DI PAPA alle 
19 Gruppo consiliare e C D. (Cer
vi) ; CESANO alle 17 (G Roda 
no); CASALBERNOCCMI aln 18 

(Meta)) POMEZIA «Ile 18 Comi
tato Comunale (Corradi); SAN 
POLO DE' CAVALIERI alle 19.30 
(Gtibarri); IACP PRIMA PORTA 
alle 17 assemblea casa; TORRE 
ANGELA elle 18. 

COMIZI — TORRE MAURA al
le 10 Via dei Nibbio (Sgnonni); 
LARI ANO alle 17,30 (R. D" Ales
t o ) . 

COMITATI DI ZONA — SU-
BLACENSE ad Arso'i assemblea 
17 (Marroni); COLLEFERRO alle 
17 attivo scuola a Colleferr* (Mele-
Bemard'nt). 

FESTE D I L'UNITA' — TIVO
LI alle ore 18 dibattito (F. Otta
viano); TRIONFALE alia '.7 2' 
battito con i compagni Giulio Car

lo Argan i Corrado MorgTa; AR-
DEATINA alle 17,30 d battito 
(Cima-Funghi); TOR Fi SCALE alle 
17 dibattito (BuHa); MONTERÒ-
TONDO CENTRO e DI VITTO
RIO alte 18 dibattito (Renzi); 
SANTA LUCIA DI MENTANA al
le 19 d battito (Cignoni); MA
GLI ANO alle 18 d battito. Si apro
no inoltre le Feste di Tor San 
Lorenzo • Castel Giub.leo. 

F.G.CI. 
E* convocato per oggi in Fe

derazione «Ile ore 15,30 l'Attivo 
Provinciale della FGCI Romana. 
O d G : « Valutazione del festival 
provinciali t nuovi impegni poli
tici », . 

FROSINONE 
CASSINO (P.zza Dante) ore 18 

Comizio (Spazani, Marron*); VAL-
LECORSA or* 20 Comizio (Cola-
franceschi); LA FORMA ore 20 
Comiz'o (Mazzocchi); ESPERIA 
ore 20.30 Assemblea (Vacca); 
CERVARO ore 20 Assemblea iCo*-
•uto). 

LATINA 
LATINA in Federazione ore 9,30 

Attivo opera'o (Grassocci, Reco); 
LATINA in Federazione or* 17 At
tivo agricoltura (Rotunno, Vona); 

Manifestazione musicale or
ganizzata dai giovani del 
quartiere oggi, per tutta la 
giornata, in piazza Vimercate 
(Nuovo Salario). Il program
ma è nutrito. Prevede 12 ore 
di musica rock da mezzogior
no a mezzanotte. 

Si esibiranno una decina di 

compiessi tra i quali gli Amo-
ramerica. Albacustica. ARTP. 
Hotel Stravanganza e altri. 
Inoltre verrà proiettato un 
filmato sugli ultimi anni di 
attività musicale del chitar
rista Jimy Hendrix. 

Seguirà poi. organizzata' 
dalla sezione del PCI e A. Pe

renti ». un dibattito sul pro
blema della droga al quale 
parteciperà il prof. Luigi 
Cancrini. assessore alla Re
gione Lazio. L'organizzazione 
è stata possibile grazie alla 
collaborazione di tutti ì gio
vani del quartiere e della se
zione del PCI. 

ROCCASECCA ore 20.30 
blea (Renzi, 5ddera). 

Assenv 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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